IL MIO PERCORSO

IL GABBIANO

Tatiana Speroni
QUI IN MEZZO AI CAMPI

INFINITI

A CORTILI SPOGLI

LA NOTTE E IL GIORNO?

SEMPRE UGUALI

NON VEDO LUCE IN MEZZO ALLA NEBBIA

ALLA PIOGGIA BATTENTE CHE

BAGNA QUESTO CUORE

SON ANNI CHE GRIDO AL MONDO LA MIA

INNOCENZA

COLPEVOLIZATA DI ESSERE QUELLA CHE SONO

CHE VEDETE

UNA NOTTE DISPERATA FISSAVO IL

BUIO

IL BARATRO IN CUI SON

CROLLATA

E LI PROPRIO IN MEZZO A QUELLA FITTA NEBBIA VIDI UN

GABBIANO

LO SEGUII

ERA LA MIA SPERANZA

LUI MI AVREBBE CONDOTTA ALLA

STELLA POLARE

E DA LI AVREI RIPRESO A

SOGNARE

CORREVO DIETRO A LUI CON CATENE AI PIEDI

MENTRE IL MONDO ATTORNO MI

SCHIFAVA

EVITAVA

INSULTAVA

QUANTO FU DIFFICILE

LA MIA SPERANZA SI SPEGNEVA OGNI VOLTA CHE

INCIAMPAVO

CADEVO

MA QUALCOSA DENTRO M’ IMPONEVA  DI

NON MOLLARE

AVEVO PAURA DI CROLLARE IN UN BUIO Più

INTENSO

E NON VOLEVO MA

QUEL GABBIANO

MI ASPETTAVA QUANDO CADEVO

PAZIENTE

COL SUO CANDIDO PIUMAGGIO M’INCORAGGIAVA

COL SOL SGUARDO

IO NON AVEVO

IO NON HO COLPE E

TORNANDO IN SUPERFICE LO GRIDERO AL

MONDO

CONTINUAI A SEGUIRE IL GABBIANO

E ALLA FINE GIUNSI A LEI

LA STELLA POLARE

PROSEGUI

INCONTRANDO LA LUCE DI ALTRE STELLE

DELLA LUNA

DEL SOLE

CHE FINALMENTE POTEVO VEDERE

SORGERE E

TRAMONTARE

VI STO SCRIVENDO QUESTA POESIA DALLA MIA STANZA DEL

DIPARTIMENTO SALUTE MENTALE “LA PULCE”

DA QUI HO COMINCIATO A SEGUIRE IL MIO GABBIANO

DI TANTO IN TANTO GUARDO FUORI

LA VITA ALTRUI SCORRE VELOCE

VITA DI GENTE ORMAI ABBITUATA A VEDERCI QUI

VITA DI GENTE CHE A VOLTE SI FERMA

T’OSSERVA OER UN ATTIMO

UN SECONDO E POI

VA!

NONOSTANTE Ciò CHE è SUCESSO E CHE SUCCEDERà

QUESTA MONTAGNA HO SCELTO DI SCALARE

COL CUOR COLMO D’EMOZIONI

IO COME MOLTI ALTRI AL BUIO NON MI LASCIO

ANDARE

CADRO ANCORA?

SI FORSE SI

MA AVRO SEMPRE E COMUNQUE LA FORZA DI RIALZARMI

FINCHE ANCH’IO COME QUEL GABBIANO NON IMPARERò

A VOLARE

LIBERA

